
Precop piccolo castello che tengono nella penisola di Calla so­
pra il m ar P o n tic o , la quale è di lunghezza cento m iglia e 
la metà la rg a , e per essa confinano col T u rc o , perchè è la 
metà s u a , e non gli sono sudditi ma am ici solamente e con­
fidenti , estendendosi il lor paese con grandissim e cam pagne 
nella Sarm azia. Vivono però alla m aom ettana , e sono genti 
infelic issim e, ritenendo ancora l’ antico costum e degli S c i t i , 
di non volere abitazione fe rm a , ma d’ ab ita r sopra carri e 
sotto tende e p ad ig lion i, andando del continuo ora qua ed ora 
l à , senza avere a rte  di sorta alcuna fra lo ro , fra i  quali ap ­
pena si ritrova chi m alamente lavori la te rra . M angiano carne 
di cav a llo , e quella mezza cruda ; vestono uom ini e donne 
tu tti ad un m edesim o modo e d i ab iti vilissim i ; dormono per 
il più sopra la te rra  e sul g h iac c io , e non hanno alcuna sorte 
di civiltà o costum e. A questa gente è capo il G ran Cane so- 
pradetto  , il quale è intitolato T z a r , che in lingua loro vuol d ir 
Cesare. Costui è d ’ età di 60 a n n i, ma robusto e g ag lia rd o ; 
ha cento mogli e di esse dieci figliuole e ventiquattro  f ig li, i 
quali si chiam ano tu tti s u lta n i , e possiede lo stato ereditario  
per prim ogenitura. Questo gran  Cane è il sesto da Ulano che 
fondò l’ im pero su o ; si chiam a per nome D ulit della famiglia 
E h y r i , ed abita nel castello di Precop. Non è lecito ai fore­
stieri andargli innanzi senza p re se n ti , nè ad alcuno p a r la rg l i , 
sia fam iliare  o s tra n ie ro , se non in g inocch io , come i suoi 
am basciatori fecero anco al re  di Polonia. P uò  fare intorno 
a 50,000 cav a lli, e con l’ ajuto d ’ a ltri T a rta ri suoi am ici e 
co n fed era ti, molto più. E  dove essi vanno non si ferm ano m a i , 
nè si cu rano  per sè stessi di fortezze o di to rri, ma rubano  e 
rovinano con ferro  e fuoco in m aniera che il paese resta 
desolato e quasi deserto , facendo più schiavi che possono per 
venderli ai T urch i.

O ra che mi sono spedito da questi com petitori , parlerò 
degli a ltri principi che, per vicinità o per altro  , hanno negozj 
coi signori Polacchi. E  tra questi d irò  prim a del Papa come 
capo di Santa C h iesa , ma brevem ente, poiché ognuno sa che 
la Santità Sua desidera e procura 1’ estirpazione degli eretici
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